
 

 
 

 

L’ANDAMENTO DELLA CONGIUNTURA ECONOMICA IN PIEMONTE:  
NEL IV TRIMESTRE 2023 LA PRODUZIONE INDUSTRIALE CONTINUA  

A CRESCERE (+1,8%), MA SI INTRAVEDONO LE PRIME OMBRE 
Meglio della media regionale fanno solo le industrie meccaniche e quelle dei metalli 

 
Nell’ambito della consueta collaborazione tra Unioncamere Piemonte, Intesa Sanpaolo e 
UniCredit per il monitoraggio della congiuntura economica piemontese, Unioncamere 
Piemonte diffonde oggi i dati della 209ª “Indagine congiunturale sull’industria 
manifatturiera” realizzata in collaborazione con gli Uffici Studi delle Camere di 
commercio provinciali. La rilevazione è stata condotta nei mesi di gennaio e febbraio 2024 
con riferimento ai dati del periodo ottobre-dicembre 2023 e ha coinvolto 1.788 imprese 
industriali piemontesi, per un numero complessivo di 91.343 addetti e un valore pari a circa 57,5 
miliardi di euro di fatturato. 

Nel corso del 2023 l’economia internazionale e nazionale ha continuato a crescere, sebbene in 
rallentamento rispetto all’anno precedente. In base alle stime preliminari, il Pil italiano è 
aumentato dello 0,7% rispetto al 2022, sostenuto dal contributo positivo fornito dalla domanda 
interna al netto delle scorte, a fronte dell’apporto marginalmente negativo fornito dalla domanda 
estera netta. Le prospettive economiche internazionali restano, tuttavia, caratterizzate da 
elevata incertezza e rischi al ribasso legati in primo luogo all’acuirsi delle tensioni geo-politiche 
e a condizioni finanziarie meno favorevoli. 

In questo contesto il tessuto manifatturiero regionale ha registrato, nella media del 2023, una 
buona tenuta, evidenziando dinamiche positive diffuse alla quasi totalità dei settori di attività e 
a tutte le classi dimensionali; a livello territoriale, invece, alcune realtà hanno manifestato più 
difficoltà di altre. 

La crescita media della produzione manifatturiera per l’intero 2023 è stata pari al 
+1,5%, confermando il trend positivo degli ultimi due anni (nel 2021 e 2022 la crescita media 
annua era stata, rispettivamente, pari al +10,3% e +3,4%), seppur in rallentamento. Il risultato 
rappresenta la sintesi di una crescita la cui intensità si è mantenuta costante nell’arco 
dell’anno: alle variazioni del +1,4% e +1,6% rispettivamente registrate nel I e II trimestre del 
2023, nel periodo luglio-settembre l’intensità è calata al +1,0%, per poi aumentare al +1,8% 
nel trimestre conclusivo dell’anno. 

“A fronte di un consuntivo 2023 ancora positivo si confermano però i timori per il breve periodo 
che appare ancora incerto e condizionato da incognite difficilmente prevedibili. In questo quadro, 
guardiamo con fiducia al sistema bancario: è sempre più indispensabile sostenere le attività 
economiche con piani finanziari che possano permettere di investire per il futuro.  
Occorre poi fare leva su alcuni aspetti in grado di creare un ambiente favorevole agli 
investimenti, all'innovazione e alla crescita sostenibile nel settore industriale. Tra questi, un 
piano di incentivi fiscali, il potenziamento delle infrastrutture materiali e immateriali, politiche 
commerciali che promuovano le esportazioni, sostegni finanziari per progetti di ricerca e sviluppo 
nel settore manifatturiero e, infine, la creazione di meccanismi flessibili di assunzione e 
formazione. Per creare queste politiche è necessario lavorare tutti insieme, a più livelli, 
guardando al locale e al nazionale. Solo con policy integrate e attori che sappiano remare nella 
stessa direzione potremo tagliare il traguardo e non perdere terreno" ha commentato Gian 
Paolo Coscia, Presidente Unioncamere Piemonte. 
 



La Regional Manager Nord Ovest di UniCredit, Paola Garibotti, aggiunge: “I dati odierni 
evidenziano che il settore manufatturiero piemontese cresce in modo costante, sebbene il 
contesto macroeconomico non sia dei più agevoli. UniCredit intende aiutare le comunità in cui 
opera a progredire, e questo vale ancora di più quando i tempi sono difficili. Proprio per questo 
continuiamo a fornire il nostro supporto alle imprese del Nord Ovest. Nel 2023 abbiamo erogato 
864 milioni di euro di nuovi finanziamenti alle imprese del NordOvest, di cui ESG 289 milioni pari 
al 34% del totale. La sostenibilità delle imprese, oltre a costituire un obiettivo etico e 
reputazionale, rappresenta un vantaggio competitivo. Unicredit vuole essere un partner attivo 
delle imprese, aiutandole ad acquisire la consapevolezza dei benefici di una crescita sostenibilità 
e accompagnandole nel loro percorso di transizione verso modelli di business più sostenibili. A 
tal scopo offriamo prodotti di sustainable lending a supporto degli investimenti necessari a 
centrare gli obiettivi ESG”. 
 
“È sempre più importante che le imprese ragionino con una visione strategica di lungo periodo, 
continuando a investire con attenzione ai criteri ESG e in circular economy, anche per contenere 
i costi e ridurre i rischi di approvvigionamento. In tal senso, ad oggi in Piemonte abbiamo erogato 
oltre 640 milioni di euro – sostiene Andrea Perusin, Direttore Regionale Piemonte Sud e Liguria 
di Intesa Sanpaolo –. Nella regione i nostri gestori seguono oltre 97 mila imprese e aziende 
retail, di queste oltre 74 mila sono micro e piccole aziende. Seppure con alcune differenze 
settoriali, le stime sugli investimenti sono migliori rispetto al 2023, specie per le imprese più 
grandi, mentre quelle minori e quelle giovani hanno bisogno di maggior guida e 
accompagnamento. Il nostro Gruppo è impegnato a supportarle al meglio, anche per cogliere 
tutte le opportunità del PNRR. Inoltre, proprio ieri abbiamo lanciato a livello nazionale la nuova 
edizione di Crescibusiness per continuare a promuovere la sostenibilità come fattore di crescita 
e di sviluppo”. 
 

Piemonte: il IV trimestre 2023 in sintesi 

 
Fonte: Unioncamere Piemonte, 209ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese  

 
Concentrando l’attenzione sull’ultimo trimestre del 2023 si rileva, tuttavia, come la crescita 
della produzione industriale (+1,8%) si collochi in uno scenario caratterizzato da tendenze 
contrastanti registrate per gli altri indicatori congiunturali. Il fatturato totale ha continuato a 
crescere, registrando una variazione del +2,8% rispetto al IV trimestre del 2022, sostenuto 
sia dalla componente estera, che è cresciuta del 5,5% su base annua, sia da quella 
interna, aumentata dell’1,5%.  
 



Non è altrettanto positiva la tendenza registrata sul fronte degli ordinativi totali, diminuiti 
dello 0,5% rispetto al periodo ottobre-dicembre 2022, a seguito della crescita registrata 
sul mercato interno (+1,1%) e del brusco calo della componente estera (-3,7%). 
Il grado di utilizzo degli impianti è, inoltre, sceso dal 68,4% del IV trimestre 2022 al 64,7% 
del periodo ottobre-dicembre 2023. 
 
 

La produzione industriale in Piemonte 
 

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese, trimestri vari 
 
 
 
La maggior parte dei settori di specializzazione della manifattura piemontese 
evidenzia anche nel IV trimestre dell’anno risultati positivi. 

 

Dopo quattro trimestri consecutivi di primato, nel periodo ottobre-dicembre 2023 i 
mezzi di trasporto non rappresentano più il settore trainante il tessuto manifatturiero 
locale. Sono, infatti, le industrie meccaniche ad avere registrato la crescita più intensa della 
rispettiva produzione (+2,8% rispetto al IV trimestre del 2022), seguite a breve distanza 
da quelle dei metalli (+2,4%). Positive, ma al di sotto della media regionale, anche le tendenze 
registrate per le industrie alimentari (+1,7%), per quelle chimiche e delle materie 
plastiche (+1,5%)  e per l’elettricità ed elettronica (+1,3%); di intensità analoga a 
quest’ultima è anche la variazione messa a segno dai mezzi di trasporto (+1,3%), che 
rappresenta la sintesi di andamenti contrastanti registrati per la produzione di autoveicoli 
(stabile nel confronto con il IV trimestre dello scorso anno, +0,4%), la produzione di 
componenti autoveicolari cresciuta del 5,6% su base annua, e quella del settore 
aerospaziale che ha, invece, scontato un calo tendenziale del 17,7%. 

Continuano, invece, le difficoltà per le industrie tessili e dell’abbigliamento (-0,4%) e per 
il comparto del legno-mobile (-0,7%). 
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La produzione industriale per settori 
 
Variazione % IV trimestre 2023/IV trimestre 2022 

 
Fonte: Unioncamere Piemonte, 209ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese  

 
 
Analizzando il campione delle imprese manifatturiere intervistate sotto il profilo dimensionale si 
segnala un trend ancora positivo diffuso a tutte le realtà produttive: sono, però, le piccole (10-
49 addetti) e le micro imprese (fino a 9 addetti) a realizzare i risultati migliori, con 
variazioni della produzione rispettivamente del +2,9% e +2,3% rispetto IV trimestre 
del 2022, mentre le medie (50-249 addetti, +0,7%) e le grandi imprese (oltre 250 
addetti, +0,8%) registrano aumenti di intensità minore.  
 
 

La produzione industriale per classe di addetti 
Variazione % IV trimestre 2023/IV trimestre 2022 

 

 
 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 209ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese  
 

 

Nel IV trimestre 2023 l’industria manifatturiera mostra andamenti differenziati a livello 
territoriale. Ad eccezione di Biella e Alessandria, tutti i restanti territori segnalano, tuttavia, 
ancora dati positivi. 
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La produzione industriale per provincia 
 
Variazione % IV trimestre 2023/IV trimestre 2022 
   
Novara registra la crescita di maggiore intensità, con una variazione della produzione 
industriale su base annua del +3,8%, sostenuta dalla crescita a doppia cifra delle industrie 

chimiche, petrolifere e delle materie plastiche. Segue, 
a poca distanza, la provincia di Cuneo, che registra un 
incremento del 3,1%, frutto dei buoni risultati messi 
a segno sia dalle industrie alimentari che da quelle 
metalmeccaniche. Superiore alla media regionale 
anche la dinamica di Torino (+2,3%), sintesi di 
aumenti dei livelli produttivi registrati per le industrie 
tessili e dell’abbigliamento e, in minor misura, per 
quelle metalmeccaniche e dell’alimentare. Il Verbano 
C.O. (+1,8%) segnala uno sviluppo di intensità 
analoga alla media piemontese, sostenuto dalla 
rubinetteria e valvolame. Il tessuto manifatturiero di 
Vercelli evidenzia una variazione della produzione 
del +1,0% rispetto al IV trimestre del 2022, 
frutto tuttavia di dinamiche settoriali contrastanti (alle 
tendenze positive dell’alimentare e della chimica-
plastica si contrappongono i cali produttivi del tessile e 
della metalmeccanica); anche la sostanziale 
stazionarietà registrata dalla provincia di Asti 
(+0,2%) scaturisce da risultati settoriali tra loro 
discrepanti (la flessione delle industrie 
metalmeccaniche viene di fatto compensata dalla 

crescita realizzata dalle industrie alimentari e da quelle chimiche). Il comparto tessile penalizza 
la provincia di Biella, che chiude il IV trimestre del 2023 con un calo della produzione 
industriale dell’1,8%, mentre ad Alessandria (-1,0%) le difficoltà appaiono diffuse a tutti i 
comparti di specializzazione. 
Fonte: Unioncamere Piemonte, 209ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontesi 

 
SINTESI ANNO 2023 

(a) Variazione tendenziale media anno 2023 
Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese, trimestri vari 
 
 
 

   Per settore
Produzione 

industriale (a)

Nuovi ordinativi 
interni (a)

Nuovi 
ordinativi 
esteri (a)

Fatturato 
totale (a)

di cui: 
Fatturato 
estero (a)

Produzione 
assicurata (n. 

settimane)

Grado di 
utilizzo degli 

impianti
Industrie alimentari 1,4 1,4 0,5 3,0 2,1 11,3 67,7
Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle 0,2 -0,1 1,3 2,1 3,8 5,9 63,5
Industrie del legno e del mobile -0,3 -0,9 -4,6 0,0 -4,4 10,4 67,5
Industrie chimiche, petrolifere e delle materie 0,0 0,6 -0,2 -1,3 -1,2 9,2 65,6
Industrie dei metalli 1,6 0,2 2,7 1,8 1,2 9,1 66,9
Industrie elettriche ed elettroniche 1,3 0,2 23,3 2,4 4,7 10,0 64,6
Industrie meccaniche 2,7 4,0 1,2 3,6 3,5 13,1 64,3
Industrie dei mezzi di trasporto 4,3 4,7 16,8 15,8 19,1 9,7 63,6
Altre industrie 1,1 2,0 -1,1 1,2 -2,0 9,9 63,0
   Per classe dimensionale
2-9 add. 1,4 1,4 -0,3 1,8 0,2 9,2 63,2
10-49 add. 1,9 0,7 0,6 1,8 0,8 11,2 75,2
50-249 add. 0,5 2,0 2,5 1,1 1,1 15,9 76,5
250 add. e più 2,1 1,4 8,7 8,6 10,1 22,8 78,8
   Per provincia
Alessandria -0,6 -0,9 -2,5 0,7 1,1 10,2 63,7
Asti -0,6 -0,9 -3,7 0,6 -3,5 8,9 66,2
Biella -0,5 -1,3 -0,8 0,9 1,0 7,4 65,0
Cuneo 1,9 2,0 2,0 1,6 -1,0 10,3 64,9
Novara -0,7 -1,0 -1,3 -1,2 -1,2 9,5 62,9
Torino 3,0 2,9 9,2 6,0 9,0 10,5 65,6
Verbano Cusio Ossola 0,8 0,3 -0,3 0,2 -1,1 8,5 67,8
Vercelli 0,4 1,0 -0,6 1,8 3,1 9,4 68,3
   Totale 1,5 1,5 4,6 3,0 4,4 9,7 65,4



 
A fronte di un 2023 caratterizzato ancora da una buona tenuta degli indicatori 
congiunturali, per quanto non per tutti i settori e non per tutti i territori, si conferma l’incertezza 
per il futuro di breve periodo, con un clima di fiducia degli imprenditori in peggioramento 
alla fine dell’anno.  
 
 
 
 
  

Il clima di fiducia delle imprese manifatturiere piemonte 

 
Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese, trimestri vari 
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Focus investimenti e innovazione 

Nel corso del 2023 il 34,7% delle imprese manifatturiere piemontesi ha effettuato 
investimenti.  
Le industrie chimiche e delle materie plastiche (47,1%), le alimentari (44,0%) e quelle dei mezzi 
di trasporto (40,6%) mostrano una maggiore propensione a investire, mentre a livello territoriale 
spiccano le imprese manifatturiere di Cuneo (41,9%) e Asti (40,4%). La tendenza a investire 
aumenta al crescere della dimensione aziendale: il 100% delle imprese di grandi dimensioni ha, 
infatti, effettuato investimenti. 
 

Imprese che hanno effettuato investimenti nel corso del 2023 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 209ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese 

Il 38,7% delle imprese ha, inoltre, introdotto innovazioni, per lo più di prodotto e di 
processo. 

 

Imprese che hanno introdotto innovazioni nel corso del 2023 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 209ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese 
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